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LA FABBRICA, UN LUOGO DI DIRITTI? 
LE TUTE BLU DI POMIGLIANO NE PARLANO CON GLI STUDENTI
NIENTE ASILO POLITICO: 
UOMINI E NO DALL’ARGENTINA A TRIPOLI
DAY 8 _ MARTEDì 16 NOVEMBRE 2010 _ Napoli

Università degli Studi Suor Orsola Benincasa (Corso Vittorio Emanuele, 292)
ex Asilo Filangieri, Sede del Forum delle Culture Napoli 2013 (Vico Giuseppe Maffei, 4) 

www.cinenapolidiritti.it 

Ingresso gratuito
La chiusura del Festival è affidata alle tute blu di Pomigliano, divenute simbolo della resistenza per il diritto al lavoro, che incontreranno gli studenti del Suor Orsola Benincasa.
Il pomeriggio è invece dedicato all’Argentina e all’assegnazione dei premi della sezione competitiva. Occhi puntati infine sul work’n’progress del film di Franco Brogi Taviani.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Dalle tute blu di Pomigliano a Enrico Calamai e Angela Boitano fino all’incontro con le nuove firme che raccontano attraverso il cinema i diritti umani.
Grande evento conclusivo con la proiezione del work’n’progress di Italiani all’Opera!
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Si prevede un gran finale per la terza edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli. Martedì 16 novembre alle ore 10,30 presso l’Università degli Studi “Suor Orsola Benincasa” gli operai della FIAT di Pomigliano e i dirigenti della FIOM-CGIL di Napoli incontrano gli studenti per parlare di diritto al lavoro. All'appuntamento è prevista la partecipazione di Andrea Amendola, segretario FIOM-CGIL Napoli; Antonio Di Luca, Mario Di Costanzo e Giuseppe Dinarelli, operai FIAT Pomigliano; Alessandro Di Rienzo, coautore del film “RCL ridotte capacità lavorative”; Giovanni Carbone per il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli; e Antonello Petrillo, docente di Sociologia presso il Suor Orsola Benincasa. Nel corso dell'incontro saranno presentate alcune anticipazioni della docufiction “R.C.L. ridotte capacità lavorative”  di Paolo Rossi, Alessandro di Rienzo e Massimiliano Carboni, in concorso al Festival di Torino. 
Nella mattinata di martedì 16, alle ore 10,30 si terrà inoltre presso l'Istituto Artemisia Gentileschi di Agnano, in collaborazione con l'associazione Carmine Gallo che svolge le sue attività presso il Dipartimento di onco-ematologia dell’ospedale Pausilipon di Napoli un incontro tra alcuni rappresentati delle ultime classi delle scuole superiori (IV e V anno) per diffondere e pubblicizzare la cultura della donazione di sangue, di cellule staminali, di midollo e farà conoscere la realtà dei bambini ammalati nella quale opera. L’Associazione Carmine Gallo è nata nel 1990 quando alcuni genitori, facendo tesoro della propria esperienza, pensarono che unendosi avrebbero potuto ottenere miglioramenti per le cure e la degenza dei propri figli. Di essa fanno parte anche consiglieri medici . Tra i progetti finora realizzati figurano l’attivazione di un Centro Trapianti di Midollo Osseo (1994), quella di una Banca di Sangue di Cordone Ombelicale (1996) e un Progetto “Arte-terapia” con la collaborazione della Fondazione Altamane (2009). Per il futuro si propone l’impegno per miglioramento e informatizzare l’archivio delle cartelle cliniche, l’affiancamento all’equipe medica per favorire una più attiva presenza di anestesisti e rianimatori all’interno dell’ospedale, un progetto di assistenza domiciliare, un sostegno economico alla creazione di un comitato scientifico del Pausilipon e la ristrutturazione di un reparto da dedicare esclusivamente all’oncologia pediatrica. Il tema scelto per l’incontro di oggi è "Diritto al sorriso e alla speranza". Durante tale incontro ci sarà la proiezione di un cortometraggio realizzato dagli stessi ragazzi del Pausilipon in fase di guarigione, al quale seguiranno alcune presentazioni figurative delle patologie e le relazioni di Maurizio Del Bufalo, coordinatore del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli; Annamaria Pinto e Flavia Camera, medici dell'Ospedale Pausilipon; e Paola Ragni dell'Associazione Carmine Gallo. Porteranno le proprie testimonianze Roberta Alfano e Giovanni Iannone. A chiudere l'incontro, dei brani musicali eseguiti dalla voce di Cristina Cafiero.

Come di consueto, il pomeriggio sarà invece interamente vissuto alla Sede del Forum delle Culture Napoli 2013. Qui, alle ore 19,00 si vivrà una riflessione a più voci sulle scelte della politica estera operate dal Governo italiano dal titolo “Niente asilo politico: uomini e no dall’Argentina a Tripoli”. Tra gli interventi previsti, si segnalano quelli di Enrico Calamai, ex viceconsole italiano a Buenos Aires; Sergio Flamigni, componente delle commissioni parlamentari “P2” e “Moro”; Julio Santucho, esule argentino in Italia, direttore Festival DerHumALC Buenos Aires; Angela Boitano, referente dei Comitati diritti umani argentini e madre di desaparecidos; Dagmawi Ymer, regista e profugo etiope;  Massimo Alberizzi, inviato del Corriere della Sera nel Corno d’Africa; Salvatore Palidda, sociologo presso l’Università di Genova; Luciano Carrino, delegato del comitato scientifico per lo sviluppo umano dell’ONU; il sociologo Antonello Petrillo; e Maurizio Del Bufalo, coordinatore del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli. La conduzione dell’incontro sarà affidata a Enzo Nucci, corrispondente RAI da Nairobi e Cecilia Rinaldini di Radio RAI 3. Consulente alla regia, Margherita Mearelli di RAI 3. Il programma si articolerà in circa due ore di spettacolo e passerà da momenti di proiezione di contributi filmati alla lettura di dichiarazioni provenienti dai giornali dell’epoca, da interviste in diretta a quelle in differita, intervallati da momenti di musica. 
Il metodo seguito nella preparazione dello spettacolo è stato quello di  analizzare la complessità della vicenda italo argentina attraverso  la molteplicità dei punti di vista dei vari attori che hanno contribuito a stabilire il clima di tensione e di disinformazione in cui sono maturate le scelte gravissime che hanno portato l’ambasciata italiana a Buenos Aires a chiudere le sue porte alle richieste di asilo politico a quanti, italiani e non, facevano richiesta di aiuto per sfuggire alla persecuzione ideologica e al genocidio che ne seguì. 

L’obiettivo finale sarà quello di mostrare che, laddove la nostra diplomazia lascia un vuoto politico irresponsabile, gli interessi di poche lobby industriali e criminali (armi, droga, rifiuti tossici) condizionano ancora l’atteggiamento del nostro Paese e dietro questi scelte si nascondono quasi sempre le multinazionali del terrore e del potere. 
Non mancheranno i riferimenti al silenzio assordante dei mezzi di informazione dell’epoca e di oggi, una vera manipolazione antidemocratica dei fatti che condiziona la politica e le scelte dell’opinione pubblica, ieri come oggi. 

Il sociologo Salvatore Palidda, accompagnato dal collega Antonello Petrillo, cercherà di sintetizzare la “lezione” offerta dalla serata e le prospettive della politica estera del nostro Paese, divisa finora tra “guerre umanitarie e interventi di pace” e respingimenti di gente inerme in fuga. Sarà aperta però anche una finestra sulla speranza che la società civile e l’impegno politico operante di ogni cittadino responsabile possa mitigare questa tendenza negativa e che attraverso la cooperazione internazionale i nostri giovani possano  interpretare una missione nuova e una professione moderna dal grande risvolto umano e solidale. In chiusura, è previsto un contributo del dottor Luciano Carrino, psichiatra, esperto dell’Unità Tecnica Centrale della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS) del Ministero degli Esteri, dove coordina l’area tematica “sviluppo umano, salute e pari opportunità”. Dal 2004 è Rappresentante Esecutivo del Comitato Scientifico Inter-Agenzie delle Nazioni Unite per la Cooperazione allo Sviluppo Umano. A lui spetterà l'arduo compito di presenterà lo stato dell’arte della cooperazione in Italia e le possibilità concrete di avverare tali speranze. Il finale sarà affidato a Enzo Nucci, Maurizio del Bufalo, Antonello Petrillo ed Enrico Calamai per i ringraziamenti e l’appuntamento all’anno venturo con un “processo” all’intervento Italiano nei Balcani del 1998.
Spazio poi alle ore 21,00 alla premiazione dei film vincitori delle categorie di concorso “Human doc” e “Napoli ieri, oggi e... domani?” abbinati al 3° festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli. Sarà anche consegnato il “Premio Giovani”, assegnato dalla giuria composta da studenti universitari degli Atenei napoletani. A seguire, alle ore 21,45 Franco Brogi Taviani introduce il suo ultimo film “Italiani all’Opera!” sull’emigrazione italiana in Argentina, del quale alle ore 22,00 sarà proiettato il work’n’progress.
Si chiuderà così la terza edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli, del quale però siamo certi continueranno a sentirsi gli echi, anche grazie alla mostra “Buenos Aires” allestita all’Archivio Fotografico Parisio da Maria Di Pietro e visitabile fino al 5 dicembre. L’esposizione è dedicata al viaggio Napoli-Buenos Aires 2010 compiuto dalla fotografa e dai delegati che hanno preso parte al Festival cinematografico dei Diritti Umani DerHumALC, diretto da Julio e Florencia Santucho.
CRONOPROGRAMMA MARTEDì 16 NOVEMBRE 
“LA FABBRICA, UN LUOGO DI DIRITTI? LE TUTE BLU DI POMIGLIANO NE PARLANO CON GLI STUDENTI” 

NAPOLI, Univ. Suor Orsola Benincasa, c.so V. Emanuele, 292
Ore 10.30: Incontro dibattito tra gli studenti dell’Univ. Suor Orsola Benincasa, gli operai della FIAT di Pomigliano e i dirigenti della FIOM-CGIL di Napoli. Partecipano Andrea Amendola (segretario FIOM-CGIL Napoli), Antonio Di Luca, Mario Di Costanzo, Giuseppe Dinarelli (operai FIAT Pomigliano), Alessandro Di Rienzo (coautore del film “RCL ridotte capacità lavorative”), Giovanni Carbone (Festival del Cinema dei DD.UU. di Napoli), Antonello Petrillo (sociologo Univ. Suor Orsola Benincasa)   

Nel corso dell'incontro saranno presentate alcune anticipazioni del Docufilm “R.C.L. ridotte capacità lavorative”  di Paolo Rossi, Alessandro di Rienzo e Massimiliano Carboni, in concorso al Festival di Torino. Proiezione di 3 clip per complessivi 9 minuti. Presenta e illustra il lavoro il coautore Alessandro di Rienzo.

“DIRITTO AL SORRISO E ALLA SPERANZA”
a cura di associazione Carmine Gallo, Istituto Artemisia Gentileschi, Ospedale Pausilipon
NAPOLI, Istituto Artemisia Gentileschi, Via Nuova Agnano, 30 

ore 10,30: Incontro sul tema Diritto al sorriso e alla speranza: Introduzione di Maurizio Del Bufalo; relazioni di dott. Annamaria Pinto, Flavia Camera: la realtà del Pausilipon. A seguire proiezione del corto e dibattito. Breve relazione su attività
 dell'associazione Carmine Gallo a cura di Paola Ragni; testimonianza del genitore, Roberta Alfano e di Giovanni Iannone. Chiude l'incontro la musica di Cristina Cafiero.
NAPOLI, ex Asilo Filangieri, Sede del FORUM DELLE CULTURE NAPOLI 2013, Vico Giuseppe Maffei, 4 a san Gregorio Armeno
Ore 19.00: “NIENTE ASILO POLITICO: UOMINI E NO DALL’ARGENTINA A TRIPOLI”  riflessione a più voci sulle scelte della politica estera italiana. Partecipano: Enrico Calamai (ex viceconsole italiano a Buenos Aires), Sergio Flamigni (commissioni parlamentari “P2” e “Moro”), Julio Santucho (esule argentino in Italia, direttore Festival DerHumALC Buenos Aires), Angela Boitano (comitati diritti umani argentini, madre di desparecidos), Dagmawi Ymer (regista e profugo somalo),  Massimo Alberizzi (inviato Corsera nel Corno d’Africa),  Salvatore Palidda (sociologo, Univ. di Genova), Luciano Carrino (ONU, comitato scientifico per lo sviluppo umano), Antonello Petrillo (sociologo, univ. Suor Orsola Benincasa Napoli), Maurizio Del Bufalo (coordinatore Festival del Cinema dei DD.UU. di Napoli). Conducono: Enzo Nucci (corrispondente RAI da Nairobi) e Cecilia Rinaldini (Radio RAI 3). Consulente alla regia, Margherita Mearelli (RAI 3).

Ore 21.00: PREMIAZIONE DEI FILM VINCITORI DELLE CATEGORIE DI CONCORSO “HUMAN RIGHTS DOC” E “NAPOLI: IERI, OGGI E ....DOMANI?” abbinati al 3° festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli e consegna del “Premio Giovani” assegnato dalla giuria composta da studenti universitari degli Atenei napoletani. 

La Giuria, composta da Franco Brogi Taviani (regista, presidente giuria), Antonio Borrelli (ARCI Movie Napoli), Carlo Alberto Pinelli (univ. Suor Orsola Benincasa), Alessandro Signetto (Doc/it), Francesco Maggio (Sentieri Selvaggi) consegna i premi. 
Ore 21.45: Al termine della premiazione, Franco Brogi Taviani introduce il suo ultimo film “Italiani all’Opera!” sull’emigrazione italiana in Argentina.
Ore 22,00: proiezione del work’n’progress del prossimo film di Franco Brogi Taviani “Italiani all’Opera!”.
IL FILM DI OGGI
ITALIANI ALL'OPERA! (GLI ITALIANI IN ARGENTINA) 
work'n'progress del film di Franco Brogi Taviani

Italia 2010 - durata 78 min. 

Italiani all'Opera! è un film-documentario che racconta la storia, le storie degli Italiani in Argentina, dalle prime emigrazioni dell'Ottocento fino ad oggi, attraverso un congegno fra la fiction e documentaristica. Il film segue infatti un giovane tenore italiano, oggi, che ha traversato l’Atlantico per tentare una carriera lirica  nei prestigiosi teatri d’Argentina.  Attraverso audizioni, ingaggi per cantare nei ristoranti o ai matrimoni, siamo entrati in contatto, sulle onde della musica lirica, con tutto un mondo di italiani o di discendenti di italiani scoprendo le realtà più diverse: storie di grandi successi, grandi imprese e storie di lotta per la sopravvivenza dei più umili e meno fortunati. Storie di vita che costellano una grande terra che risulta intrisa degli umori della più varia italianità.

L'Opera, la musica lirica e quella popolare, usati come veicolo e come struttura narrativa, danno straordinaria amalgama alla nostra storia con un racconto tra spettacolo, passione e ironia. L'Opera, grazie appunto alla tradizione italiana, è molto amata in Argentina e rappresenta uno dei punti più alti di congiunzione tra le diverse culture.

Partendo dalla sterminata Buenos Aires, intrisa di cultura e progettualità, percorriamo l'Argentina dal Tropico, attraverso la Pampa e la  Patagonia, sino alla Terra del Fuoco, attraversando le realtà più diverse, realtà in cui gli italiani sono ormai profondamente radicati. Italiani di tutte le Regioni d'Italia che, pur mantenendo vivo il ricordo delle origini,  hanno saputo adattarsi con uno scambio osmotico alle culture con cui sono entrati in contatto: e in un luogo sperduto del Nord, il nostro giovane tenore si ritrova a cantare, nella scenografia di un fantastico paesaggio di montagne colorate,  il "va pensiero" di Verdi con alcuni appassionati e competenti ragazzi di origine India.

Nel mondo di oggi dove i flussi migratori hanno un peso così determinante per il costume, la politica e per il nostro stesso modo di essere e rapportarsi agli altri, abbiamo voluto realizzare un film rivolto ai popoli dei paesi più sviluppati che nel passato ebbero bisogno di cercare lavoro e fortuna lontano dalla patria, per ricordare cosa voglia dire essere emigrante, cosa voglia dire affrontare un nuovo mondo, vivere lontani dagli affetti, dalle proprie radici. Un film che possa far riflettere sui valori di solidarietà, di convivenza e di tolleranza.

Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.

PAGE  
4
Ufficio stampa Cinema e Diritti – tel. 3475650976 – email: press@cinenapolidiritti.it 


